
DEFINIZIONI 

(Legge 447/1995 e DM Ambiente 16/3/1998) 

Livello di rumore ambientale (LA): è il livello di rumore prodotto da tutte le sorgenti di rumore 
esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. E' il livello che si confronta con il valore 
limite assoluto di immissione. 

Livello di rumore residuo (LR): è il livello di rumore che si rileva quando si esclude la specifica 
sorgente disturbante, sia essa una singola apparecchiatura o un insieme di macchinari. 

Livello differenziale di rumore (L D): è la differenza tra il livello di rumore ambientale (LA) e 
quello di rumore residuo (LR): LD = LA - LR 

Livello di emissione: è il livello di rumore dovuto alla sorgente specifica. E' il livello che si 
confronta con i limiti di emissione. 

Valore limite di immissione: è il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più 
sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità del ricettore. 
I valori limite di immissione sono distinti in:  
a) valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore ambientale;  
b) valori limite differenziali , determinati con riferimento alla differenza tra i livello equivalente di 
rumore ambientale e quello di rumore residuo. 

Valore di attenzione: il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la 
salute umana o per l'ambiente. 

Valori di qualità : i valori di rumore da conseguire per realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla 
legge quadro sull'inquinamento acustico. 

 


